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Padova e Carpi, pari d’alta quota
Nobile blocca un rigore di Santini

LA CLASSIFICA

SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S

PADOVA 10 4 3 1 0 10 2
REGGIO AUDACE 10 4 3 1 0 11 4
CARPI 8 4 2 2 0 8 4
VICENZA 8 4 2 2 0 6 2
SAMBENEDETTESE 7 4 2 1 1 6 4
PIACENZA 7 4 2 1 1 5 3
FERALPISALÒ 7 4 2 1 1 6 7
VIS PESARO 6 4 2 0 2 6 6
CESENA 6 4 2 0 2 7 8
FERMANA 6 4 2 0 2 4 5
RIMINI 5 4 1 2 1 5 6
RAVENNA 4 4 1 1 2 5 6
MODENA 4 4 1 1 2 2 3
TRIESTINA 4 4 1 1 2 5 7
SUDTIROL 4 4 1 1 2 5 8
GUBBIO 3 4 0 3 1 5 6
ARZIGNANO 3 4 0 3 1 2 3
IMOLESE 2 4 0 2 2 3 5
FANO 2 4 0 2 2 4 11
VIRTUS VERONA 1 4 0 1 3 4 9

SERIE B PLAYOFF PLAYOUT SERIE D

5a GIORNATA
SABATO 21 SETTEMBRE
ARZIGNANO-SUDTIROL ore 15
CARPI-RIMINI ore 17.30
RAVENNA-IMOLESE ore 18.30
CESENA-PIACENZA ore 20.45
MODENA-FERALPISALÒ ore 20.45
DOMENICA 22 SETTEMBRE
FERMANA-SAMBENEDETTESE ore 15
GUBBIO-VICENZA ore 15
VIRTUS VERONA-TRIESTINA ore 15
VIS PESARO-PADOVA ore 15
FANO-REGGIO AUDACE ore 17.30

MARCATORI
4 RETI Vano (Carpi).
3 RETI Butic (Cesena); Castiglia,
Santini (2, Padova); Giovinco
(Ravenna); Scappini, Varone (Reggio
Audace); Morosini (1, Sudtirol); Odogwu
(Virtus Verona); Voltan (Vis Pesaro).
2 RETI Borello (Cesena); Barbuti
(Fano); Scarsella (Feralpisalò);
Cesaretti, Sbaffo (Gubbio); Marotta
(Vicenza); Paponi, Pergreffi (Piacenza);
Lunetta, Marchi (1, Reggio Audace);
Cernigoi (Sambenedettese); Giorico,
Granoche (Triestina).
1 RETE Cais, Maldonado (Arzignano);
Carletti, Hraiech, Jelenic (1), Maurizi
(Carpi); Sarao (1), Zecca (Cesena);
Gatti, Parlati (Fano); Caracciolo, Giani,
Maiorino, Mauri (Feralpisalò); Bacio
Terracino, Cognigni, Mantini, Petrucci
(Fermana); Munoz (Gubbio); Checchi,
Latte Lath, Vuthaj (Imolese); Giacomelli
(1), Pontisso, Rachid, Saraniti
(Vicenza); Boscolo Papo, Rossetti
(Modena); Bunino, Fazzi, Germano,
Soleri (Padova); Sylla (Piacenza);
D’Eramo, Nocciolini (Ravenna); Staiti
(Reggio Audace); Ferrani, Gerardi,
Palma, Scappi, Zamparo (Rimini); Di
Massimo, Frediani, Orlando
(Sambenedettese); Mazzocchi, Rover
(Sudtirol); Formiconi (Triestina);
Magrassi (Virtus Verona); Gennari,
Grandolfo (Vis Pesaro).

Serie C/GIRONE B, 4aGIORNATA

striscione con la foto di Romeo
e la scritta: «Il tuo stadio, la tua
città. Invincibile». E in curva
Sud bellissima coreografia con
il numero 100 a campeggiare
su un altro striscione: «Il tuo
nome alla nostra casa, il tuo ri-
cordo nel nostro cuore».

L’omaggio
Nonpoteva il Vicenza non cen-
trare la seconda vittoria conse-
cutiva sul suo terreno in una
giornata così, tanto più che era
anche il compleanno del pa-
tron Renzo Rosso, che a Di
Carlo e alla squadra aveva
chiesto in regalo i tre punti, co-
sì come il figlio Stefano, il pre-
sidente che ha gioito in tribuna
e ha poi dedicato il successo al
padre nel giorno della sua fe-
sta. Accontentati entrambi, in-
siemeagli 8.500 tifosi delMen-
ti, sempre più convinti da que-
sto Vicenza, ora a -2 dalla testa
del girone B.
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s TEMPO DI LETTURA 1’56”

Pontisso, regalo a Rosso
E Vicenza si emoziona
quando ricorda Menti
Il centrocampistaentraeabbatte ilRimininelgiorno
del compleannodelpatronedel centenariodiRomeo
di Alberta Mantovani -VICENZA

I
l muro del Rimini è
crollato a undici mi-
nuti dalla fine quan-
do Pontisso, entrato
poco prima al posto

di Rigoni, di testa fra due av-
versari ha girato in rete la palla
calciata su punizione da Van-
deputte, al secondo assist in
due gare dopo quello per Ma-
rotta a Carpi. Il Vicenza ha così
avuto ragione della coriacea
resistenza di un avversario che
ha puntato tutto su un ordina-
to atteggiamento difensivo, in
modo anche eccessivo, visto
che Grandi non ha compiuto
neppure una parata. La forma-
zione di Di Carlo ha dovuto af-
frontare una gara complicata,
costretta a giocare in spazi
stretti nella metà campo rimi-
nese. Ma il Vicenza, che fino al
gol era riuscito a concludere
nello specchio una volta con
Giacomelli e due con Marotta,
con Scotti sempre attento, ha
avuto il merito di crederci con
ostinazione e lo ha aiutato non
poco una panchina di qualità.

La risorsa
Non è un caso se agli sgoccioli
hanno deciso la freschezza di
Pontisso e poi all’ultimo se-
condo altri due subentrati: Ar-
maha rubatopalla e tirato, sul-
la respinta del portiere ha fir-
mato il raddoppio Saraniti. Ma
è stata la gran voglia di vincere
del Vicenza a far sorridere alla
fine Mimmo Di Carlo: «Così
mi piace, così questo stadio
potrà diventare per noi Fort
Menti». Uno stadio vestito a
festa anche per celebrare i cen-
to anni dalla nascita di Romeo
Menti. Erano presenti il figlio
Cristiano e parenti del bianco-
rosso morto con il Grande To-
rino a Superga e nato appunto
il 5 settembre 1919. Una targa è
stata apposta all’esterno del-
l’impianto, in campo c’era uno

La Sud Coreografia per i 100 anni dalla nascita di Romeo Menti LRVICENZA.NET

VICENZA 2

RIMINI 0
MARCATORI Pontisso al 33’,
Saraniti al 50’ s.t.
VICENZA (4-3-1-2)
Grandi s.v.; Bruscagin 6, Padella 6,
Cappelletti 6, Barlocco 7; Vandeputte
6,5 (dal 37’ s.t. Zarpellon s.v.), Rigoni
6,5 (dal 25’ s.t. Pontisso 7), Cinelli
6,5; Giacomelli 6 (dal 25’ s.t. Zonta 6);
Guerra 6 (dal 15’ s.t. Arma 6),
Marotta 6 (dal 37’ s.t. Saraniti 6,5).
(Albertazzi, Bianchi, Bizzotto, Pasini,
Liviero, Emmanuello, Tronco).
All. Di Carlo 6,5
RIMINI (3-5-2)
Scotti 6; Scappi 5,5, Ferrani 6, Nava
5,5; Finizio 6 (dal 35’ s.t. Bellante s.v),
Candido 6, Palma 6, Van Rasbeeck 6
(dal 25’ s.t. Lionetti 5,5), Silvestro 6;
Gerardi 6, Zamparo 5,5 (dal 13’ s.t.
Petrovic 5,5). (Santopadre, Sala,
Picascia, Cozzari, Oliana, Cigliano,
Ventola). All. Cioffi 5,5
ARBITRO Acanfora di
Castellammare di Stabia 6,5
NOTE paganti 1.241, abbonati 7.302,
incasso 62.217 euro. Ammoniti Cinelli,
Gerardi, Finizio, Scappi, Silvestro.
Angoli 13-2

Claudio Santini, 27, Padova LAPRESSE

FERALPISALÒ 2

VIRTUS VERONA 1

Scarsella-Maiorino
e la Feralpi risale
Pigrizia Virtus
MARCATORI Scarsella (FS) al 33’ p.t.;
Maiorino (FS) all’8’, Magrassi (VV) su
rigore al 50’ s.t.
FERALPISALÒ (3-5-2)
De Lucia 6; Legati 6,5, Rinaldi 6, Giani 6;
Eleuteri 6 (dal 26’ s.t. Zambelli 6), Magnino
6,5 (dal 26’ s.t. Guidetti 6), Pesce 7 (dal 33’
s.t. Carraro 6), Scarsella 7, Contessa
6; Maiorino 7 (dal 26’ s.t. Mauri 6),
Caracciolo 6 (dal 26’ s.t. Stanco 6).
(Liverani, Spezia, Mordini, Altare, Bertoli,
Hergheligiu, Altobelli). All. Zenoni 6,5
VIRTUS VERONA (3-5-2)
Giacomel 6; Curto 5,5, Santacroce 5 (dal
23’ s.t. Da Silva 6,5), Sirignano 5,5; Onescu
5, Cazzola 5,5, Di Paola 5 (dal 1’ s.t. Danieli
5,5), Casarotto 5,5 (dal 31’ s.t. Gasperi 5,5),
Manfrin 5 (dal 1’ s.t. Pinton 5,5); Odogwu 6,
Marcandella 5 (dal 1’ s.t. Magrassi 5,5).
(Sibi, Pellacani, Rossi, Manarin, Merci,
Lavagnoli, Lupoli). All. Fresco 5,5
ARBITRO De Tommaso di Rimini 6
NOTE 373 paganti, 419 abbonati, incasso
n.c. Ammoniti Sirignano, Pesce,
Caracciolo, Zenoni. Angoli 3-4

di Giulio Tosini/SALÒ (BS)

La Feralpisalò continua la risalita e con la
seconda vittoria di fila va a -3 dalla vetta. Il
successo contro la Virtus Verona arriva
con un gol per tempo: sblocca Scarsella
con la complicità di Santacroce, che
sbaglia la respinta ingannando il proprio
portiere; raddoppia Maiorino risolvendo
una mischia. Poco vivace e mai insidiosa, la
Virtus trova il gol solo nel recupero con un
rigore trasformato da Magrassi.

SÜDTIROL 0

REGGIANA 3

È solo Reggiana
Marchi imperioso
Südtirol stordito
MARCATORI Marchi al 39’ p.t., Scappini
al 1’, Marchi su rigore al 14’ s.t.
SÜDTIROL (4-3-1-2)
Cucchietti 6,5; Tait 5, Polak 5, Vinetot 5,
Fabbri 5 (dal 17’ s.t. Davi 6); Gatto 4,5,
Berardocco 5 (dal 17’ s.t. Rover 6),
Morosini 6 (dal 32’ s.t. Trovade 6);
Petrella 5; Turchetta 5,5 (dal 1’ s.t.
Casiraghi 5,5) Romero 4,5 (dal 8’ s.t.
Mazzocchi 5,5). (Taliento, Alari, Ierardi,
Grbic). All. Vecchi 4,5
REGGIANA (3-4-1-2)
Narduzzo 6; Spano 6,5, Rozzio 6,5, Costa
6 (dal 5’ s.t. Espeche 6); Libutti 6,5 (dal
20’ s.t. Kirwan 6), Varone 7, Rossi 6,5,
Lunetta 7 (dal 28’ s.t. Martinelli 6); Staiti
6,5 (dal 20’ s.t. Zanini 6); Scappini 7 (dal
20’ s.t. Rodríguez 6),Marchi 7,5.
(Voltolini, Santovito, Favale, Haruna,
Radrezza, Kargbo). All. Alvini 7,5
ÁRBITRO Moggio di Lodi 7
NOTE spettatori 1.000 circa, abbonati,
paganti e incasso non comunicati.
Ammoniti Costa, Gatto. Angoli 3-6

di Francesco Bertagnolli/BOLZANO

La Reggiana domina sul campo del
Südtirol e appaia il Padova in vetta alla
classifica del girone B. Un 3-0 che parla
chiaro quello ottenuto dagli uomini di
Alvini, che hanno dominato i biancorossi
di casa tenendo sempre in mano il pallino
del gioco. Marchi il migliore in campo
grazie al gol che ha sbloccato il risultato,
il rigore del 3-0 e l’assist di testa per lo
splendido gol del 2-0 di Scappini dal
limite.

IMOLESE 0

MODENA 1

Rossetti fa male
alla «sua» Imolese
Nel derby è Modena
MARCATORE Rossetti al 26’ p.t.
IMOLESE (4-3-1-2)
Rossi 6,5; Garattoni 5, Checchi 5,5, Carini
5,5, Valeau 5,5; Alimi 6, Bolzoni 5,5 (dal 10’
s.t. Provenzano 6), Marcucci 5,5 (dal 27’
p.t. Maniero 5,5); Belcastro 5,5 (dal 10’ s.t.
Tentoni 5,5); Latte Lath 6 (dal 26’ s.t.
Bismark 6), Padovan 5 (dal 1’ s.t. Vuthaj
5,5). (Libertazzi, Seri, Boccardi, Della
Giovanna, Ingrosso, Schiavi). All.
Coppitelli 5,5
MODENA (3-5-2)
Gagno 6; Politti 6, Zaro 6, Perna 6;
Laurenti 6,5 (dal 29’ s.t. Varutti 6), Davì
6,5, Boscolo Papo 6 (dal 28’ s.t. Pezzella
6), De Grazia 7 (dal 23’ s.t. Mattioli 5,5),
Bearzotti 7; Spagnoli 6,5, Rossetti 6,5
(dal 16’ s.t. Tulissi 6). (Narciso, Pacini,
Cargnelutti, Stefanelli, Ingegneri, Sodinha,
Ferrario). All. Zironelli 6,5
ARBITRO Garofalo di Torre del Greco 6
NOTE paganti 645, abbonati 262, incasso
6.600 euro. Ammoniti Davì, Politti,
Boscolo Papo, Mattioli, Perna. Angoli 4-6

di Paolo Bernardi/IMOLA (BO)

Il Modena ha dedicato la vittoria al
medico sociale Giuseppe Loschi
scomparso nella notte tra sabato e
domenica. Sul campo i gialloblu hanno
giocato un primo tempo dominante e un
secondo di contenimento. Imolese troppo
passiva sotto gli occhi del dirigente
romanista Morgan De Sanctis (Valeau e
Cragnelutti sono giallorossi). Il gol è
arrivato da una deviazione dell’ex
Rossetti, imolese di nascita e residenza.

PIACENZA 0

FERMANA 1

Frana il Piacenza
Sylla spreca tutto
Blitz della Fermana
MARCATORI Cognigni all’8’ s.t.
PIACENZA (3-5-2)
Del Favero 6; Della Latta 6, Milesi 6,5,
Pergreffi 6; Zappella 5,5 (dall’11’ s.t El
Kaouakibi 6), Nicco 5, (dal 31’ s.t. Cattaneo
s.v.), Giandonato 5,5 (dall’11’ s.t. Nannini
5,5), Corradi 6,5, Imperiale 5 (dall’11’ s.t.
Sestu 6); Cacia 5,5 (dal 15’ s.t. Sylla 6,5),
Paponi 5,5. (Bertozzi, Ansaldi, Borri,
Marotta, Bolis, Forte). All. Franzini 6
FERMANA (4-3-3)
Gemello 6; Manetta 6, Comotto 6, Scrosta
6, Sperotto 6; Mantini 6 (dal 26’ s.t Persia
6), Ricciardi 6,5, Urbinati 6 (dal 35’ s.t
Isacco s.v.); Iotti 6,5, Cognigni 6,5 (dal 16’
s.t. Maistrello 6), Liguori 6,5 (dal 35’ s.t.
Rolfini s.v.). (Palombo, Soragna, D’Angelo,
Bellini, Molinari, Fiumicetti, Tedone). All.
Destro 6,5
ARBITRO Pashuku di Albano Laziale 6
NOTE paganti 657, abbonati 2.243, incasso
n.c. Ammoniti Mantini, Cognigni, Manetta,
Sylla, Paponi, Gemello, El Kaouakibi,
Pergreffi. Angoli 9-2

di Paolo Gentilotti/PIACENZA

La Fermana torna a vincere dopo due k.o.
di fila, il Piacenza frana dopo la bella
vittoria di Trieste. Risultato inatteso, che
gli ospiti costruiscono con una condotta
molto attenta, di fronte a un Piacenza
confusionario e impreciso. Decisivo uno
schema da punizione: battuta di Ricciardi,
testa di Scrosta e ancora di testa Cognigni
fa centro. Due opportunità per il pareggio,
entrambe sprecate da Sylla: fuori di testa
e a lato di piede a porta spalancata.

SAMBENEDETTESE 2

ARZIGNANO 1

Felicità Montero
Cernigoi-Frediani
firmano la rimonta
MARCATORI Cais (A) al 22’ p.t.; Cernigoi
(S) all’8’, Frediani (S) al 41’ s.t.
SAMBENEDETTESE (4-3-3)
Santurro 6,5; Rapisarda 6, Miceli 6, Carillo
6,5, Gemignani 6,5 (dal 33’ s.t. Trillò 6,5);
Gelonese 5,5 (dal 24’ s.t. Volpicelli 6),
Angiulli 6,5, Frediani 7; Orlando 6 (dal
38’ s.t. Piredda s.v.), Cernigoi 6,5, Di
Massimo 6,5. (Raccichini, Fusco, Zaffagnini,
Bove, Brunetti, Di Pasquale, Garofalo,
Malandruccolo, Panaioli). All. Montero 6,5
ARZIGNANO (4-3-1-2)
Tosi 5,5; Tazza 5, Pasqualoni 5,5, Bachini 6,
Perretta 6; Casini 6,5, Maldonado 6 (dal 18’
s.t. Hoxha 5,5), Balestrero 6 (dal 18’ s.t.
Valagussa 5,5); Pattarello 6 (dal 18’ s.t.
Heatley 5,5); Rocco 6 (dal 1’ s.t. Barzaghi
6), Cais 7 (dal 28’ s.t. Piccioni 6,5).
(Faccioli, Amatori, Antoniazzi, Ferrara,
Bozzato, Bonalumi, Lo Porto). All. Colombo
6
ARBITRO Fontani di Siena 6,5
NOTE: paganti 1.381, abbonati 1.789, incasso
17.210 euro. Ammoniti Bachini, Gelonese,
Orlando, Miceli, Frediani, Casini,
Rapisarda. Angoli 3-0

di Daniele Bollettini/S. BENEDETTO T.
(AP)

Una rimonta all’ultimo respiro ha
permesso alla Samb di piegare un ordinato
Arzignano, cinico nel passare in vantaggio
nel primo tempo con una bella girata di
Cais. Un tocco ravvicinato di Cernigoi e il
primo gol stagionale di Frediani hanno
permesso a Montero di centrare la prima
vittoria in casa.

RAVENNA 2

VIS PESARO 1

Finalmente Ravenna
Giovinco colpisce
Vis senza scampo
MARCATORI: Giovinco (R) al 1’,
D’Eramo al 30’ (R), Gennari (V) al 50’ s.t.
RAVENNA (3-5-2)
Spurio 6,5; Ronchi 6,5, Jidayi 6 (dal 1’ s.t.
Pellizzari 6,5), Sirri 6,5; Martorelli 6,5,
Lora 6 (dal 33’ s.t. Sabba s.v.), Papa 6 (dal
26’ s.t. D’Eramo 6,5), Selleri 6, Purro 6,5;
Giovinco 7 (dal 21’ s.t. Raffini 6 ),
Nocciolini 6 (dal 21’ s.t. Fyda 6). (Cincilla,
Grassini, Ricchi, Nigretti, Mustacciolo). All.
Foschi 6,5
VIS PESARO (3-5-2)
Bianchini 5; Gennari 6,5, Farabegoli 6, Lelj
6; Misin 5,5 (dal 13’ s.t. Tessiore 6), Rubbo
6, Paoli 6, Ej jaki 5,5 (dal 13’ s.t. Lazzari
5,5), Pedrelli 6; Grandolfo 5,5 (dal 36’
s.t.Tascini s.v), Voltan 5,5 (dal 26’ s.t.
Malec 6). (Golubovic, Gabbani, Gianola,
Pannitteri, Morandi, Gomes, Di Nardo,
Adorni). All. Pavan 5,5
ARBITRO: Bordin di Bassano G. 6,5
NOTE: paganti 740, abbonati 1.021, incasso
9.774 euro. Espulso Lazzari (V) al 46’ s.t.
Ammoniti Jidayi, Ronchi, Raffini. Angoli 2-6

di Sandro Camerani/RAVENNA

Come un anno fa. Dopo un avvio al
rallentatore (un punto in tre partite) il
Ravenna si sblocca al quarto tentativo.
Allora la vittima fu il Monza, adesso la Vis
Pesaro che dopo un primo tempo
sonnolento viene trafitta in apertura di
ripresa dal solito Giovinco dalla distanza e
poi subisce il contropiede solitario di
D’Eramo. Gli ospiti accorciano solo sul
finire del maxi recupero su azione
d’angolo.

È festa Cesena, penalty-gol al 90’
Rabbia Triestina: Pavanel, altro k.o.

Giacomo Zecca, 22 anni LAPRESSE

PADOVA 0

CARPI 0
PADOVA (3-5-2)
Minelli 6,5; Pelagatti 6, Kresic 6,5, Lovato
6,5 (dal 22’ s.t. Cherubin 6); Fazzi 6 (dal
38’ s.t. Rondanini s.v.), Germano 6,5 (dal
38’ s.t. Buglio s.v.), Ronaldo 6, Castiglia 6,5,
Baraye 6; Mokulu 5,5 (dal 38’ s.t. Soleri
s.v.), Santini 5,5 (dal 16’ s.t. Bunino 6).
(Galli, Serena, Capelli, Mandorlini, Daffara,
Andelkovic, Sylla). All. Sullo 6
CARPI (4-3-1-2)
Nobile 7; Pellegrini 6, Boccaccini 6,5,
Sabotic 6, Sarzi Puttini 6; Saber 6 (dal 31’
s.t. Simonetti s.v.), Pezzi 6 (dal 25’ s.t.
Fofana 6), Carta 6; Saric 7; Vano 6, Biasci
5,5 (dal 45’ s.t. Maurizi s.v.). (Rossini,
Rossoni, Ligi, Varoli, Carletti, Van Der
Heijden, Grieco, Lomolino, Mastaj).
All. Riolfo 6,5
ARBITRO Marchetti di Ostia 5,5
NOTE paganti 1.305, abbonati 3.550,

incasso 12.494 euro. Ammoniti Saber,
Santini, Sabotic, Pellegrini, Baraye, Bunino.
Angoli 4-4

di Andrea Moretto/PADOVA

Piccola frenata del Padova che resta in
vetta; passo importante del Carpi, sulla
strada giusta. Il pareggio è veritiero, con la
squadra di Sullo (prima volta senza gol)
che deve solo mettere nella casella degli
errori un rigore, ma che offre anche tante
certezze e garanzie di gioco. L’anno
scorso le due squadre lottavano per non
retrocedere dalla B, quest’anno
l’impressione è che saranno protagoniste
per la promozione. Partita combattuta ma
a una diversa velocità: il primo tempo è
stata una vera e propria sfida a scacchi
con il Carpi (che ha dovuto rinunciare a
Ligi in difesa all’ultimo momento), partito
forte, a viso aperto e con Vano che ha
avuto la possibilità di rompere l’equilibrio
dopo 3’, con Minelli bravo a deviare. Tra i
più attivi Saric, che in marcatura si è
piazzato su Ronaldo e quando ha avuto il
pallone ha cercato di fare la differenza con
giocate e inserimenti. Sul rigore di Santini,
protagonista è stato il portiere Nobile,
classe 1996, che ha neutralizzato la grande
chance per il Padova. Completamente
diversa la seconda parte nella quale il
gioco è stato spezzettato, condizionato
dalle energie spese e dal grande caldo: i
lampi del Padova sono stati un diagonale di
Fazzi e una girata di Baraye. A fare belle
figura sono state comunque le difese: il
giovane Lovato (uscito per infortunio nel
secondo tempo) con l’ex Kresic hanno
fermato Vano, mentre l’altro ex Mokulu
prima e Bunino poi si sono persi
nell’ordinata linea del Carpi.

CESENA 3

TRIESTINA 2
MARCATORI Zecca (C) al 7’ p.t.;
Borello (C) al 22’, Giorico (T) al 26’,
Granoche (T) al 28’, Sarao (C) su rigore
al 45’ s.t.
CESENA (3-4-3)
Agliardi 6,5; Ricci 6 (dal 30’ s.t. Ciofi 6),
Brignani 7, Sabato 6; Capellini 6,5 (dal 12’
s.t. Franchini 5,5); De Feudis 6,5 (dal 12’
s.t. Rosaia 6,5), Valencia 6,5, Valeri 6;
Borello 7 (dal 24’ s.t. Cortesi 5,5), Butic 6
(dal 25’ s.t. Sarao 6,5), Zecca 8.
(Stefanelli, Marson, Giraudo, Maddaloni,
Pantaleoni, Zerbin, Brunetti). All.
Modesto 6,5
TRIESTINA (4-4-2)
Matosevic 6,5; Formiconi 5 (dal 1’ s.t.
Scrugli 5,5), Malomo 5, Lambrughi 6,
Frascatore 6; Gatto 6,5 (dal 1’ s.t.
Beccaro 6), Giorico 6,5, Maracchi 5,5

(dal 1’ s.t. Paulinho 6), Mensah 6,5 (dal
32’ s.t. Codromaz 5); Granoche 6,
Gomez 5 (dal 12’ s.t. Ferretti 6,5). (Rossi,
Steffè, Hidalgo, Cernuto, Vicaroni,
Procaccio, Costantino). All. Pavanel 5,5
ARBITRO: Meraviglia di Pistoia 6
NOTE: paganti 1.220, abbonati 8.715,
incasso 40.416 euro. Espulsi Malomo
(T) al 18’, Valencia (C) al 47’ s.t.
Ammoniti Sabato, Frascatore, Formiconi.
Angoli 3-8

di Luca Alberto Montanari/CESENA

Un gioco di prestigio dell’immarcabile
Giacomo Zecca regala il successo al
Cesena. Minuto 89: l’esterno — migliore
in campo — scherza Codromaz e
guadagna il rigore trasformato da Sarao.
E’ il gol che decide la gara e che fa
arrabbiare i 200 tifosi della Triestina, alla
seconda sconfitta consecutiva — e con
altri tre gol subiti — dopo lo stop interno
con il Piacenza della scorsa settimana.
Alla prima azione passa il Cavalluccio:
cross di Capellini e destro di Zecca (1-0).
La Triestina risponde all’11’: discesa di
Gatto, tiro-cross sporcato da Brignani e
messo fuori (a porta vuota) dall’ex
Granoche. Scampato il pericolo, il
Cesena al 25’ colpisce il palo con
Brignani (deviazione decisiva di
Matosevic). Nell’intervallo Pavanel passa
al 4-3-3 ma viene salvato da Matosevic
(parata su Butic) e dal palo (zuccata di
Ricci). Al 18’ la Triestina resta in dieci e al
22’ viene punita: assist di Zecca per
Borello e palla sotto la traversa. La
partita sembra sepolta, ma gli ospiti
trovano due gol in due minuti con Giorico
e Granoche. Poi, allo scadere, trionfa il
Cesena che scavalca in classifica la
squadra di Pavanel.


